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(3)RyanAir: poltrone e spazio 

Conquistarsi il passeggero non è facile, tariffe, servizi, qualità dell’offerta in genere sono alcuni degli ingredienti per incentivare, coccolare ed intrattenere il cliente, ma quando l’economia rallenta e gli indici di riempimento (load factor) cala il confronto tra i vettori si riaccende vigorosamente.

Il target del passeggero non è un soggetto unico, fisso e stereotipato. Il business man (della top class, magnifica e business)  dei tempi antichi è quasi scomparso ed il marketing deve sapersi diversificare proponendo pacchetti tariffari a misura di passeggero.

Se le statistiche degli incidenti e del rischio volo “identificano” una maggior pericolosità nei sedili posizionati nella parte anteriore dell’aeromobile, i vettori hanno rivolto una maggior attenzione e disponibilità verso la clientela della stessa area.

Le top, business e magnifica class sono infatti localizzate nella prima parte della fusoliera: sedili/poltrone high tech, reclinabili, poggiatesta, veri e propri letti/divano, con dimensioni mega -king size e misure ultracomode. Sedili e spazi contese con freensia dai passeggeri “scafati” qualora sia saltata la prenotazione /assegnazione dei posti o il volo sia free/seat.

Tuttavia il criterio di riempimento “più poltrone, più passeggeri, più proventi” è spesso ancora in auge, anche presso le compagnie che fanno del marketing della qualità del servizio il fiore all’occhiello. La stessa flotta aerea, infatti, spesso dispone differenziate capacità posti e perciò una diversificata qualità e dimensione delle poltrone a bordo, quando non utilizza vettori consorziati (code sharing, franchising, block spacing ed altro), a turbolelica piuttosto che jet, di comodità di classe economica/turistica invece che “premium”.

Di Air Dolomiti, sfortunatamente c’è né una sola (a parità di flotta aerea: ATR 42, ha un numero inferiore di posti/passeggero e dispone di un assistente di volo aggiuntivo, ed è premiato come miglior Airline) con Meta della ressa il mettivolo scontro si acuisce 

Una rigorosa ed analitica comparazione tra i vettori non è al momento disponibile, troppe sono le variabili in gioco, aerei diversi, fabbricazioni e modelli distinti, ed anche dinanzi a politiche di maggior spazio e servizio migliore i costi ed i tempi trasformazione dell’arredo interno delle cabine passeggeri non agevola l’analisi comparata.

L’impegno dei vettori verso i clienti si è genericamente trasformato sul picht (distanza tra due sedili successivi) garantito per i viaggiatori. Il rapporto tra pitch (il minimo stabilito è di 71 centimetri) ed il peso standard medio considerato dalla compagnia aerea (peso del cliente ed ipotetico peso del bagaglio a mano) potrebbe fornire un indice adeguato del “comfort” proposto all’utente a bordo.

Probabilmente occorrerebbe rivedere gli standard minimi e non solo nel pitch, il peso e la dimensione del passeggero è aumentata, anche negli spazi con le cappelliere, con il sedile affiancato, con lo schienale anteriore, ecc., ma alle promesse ed alla rinnovata sensibilità in materia , anche a seguito delle problematiche associate alla DVT (Deep Vein Thrombosis) la sindrome del passeggero di classe economica, non si è accompagnata una materiale trasformazione del comfort a bordo.

Nell’elenco seguente proponiamo alcune distanze tra poltrone (pitch) in vigore presso vettori aerei di riferimento:

· Air France  cm 
86

· Lufthansa        
86

· Alitalia 

84

· Aer Lingus 

81

· British 

81

· Emirati

81

· Singapore

81

· Quantas 

76

· Virgin A 

76

· RyanAir 

73
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